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In Asl2

L
a tempesta di acqua 
e  vento  di  martedì  
scorso aveva strappa-
to gli striscioni appe-

si lungo il perimetro dell’o-
spedale Santa Maria di Mise-
ricordia. Tutto, in pochissi-
mi giorni, è tornato in ordi-
ne: nuovi striscioni e anche 
nuovi lenzuoli. 

«La nostra protesta non si 
ferma davanti a niente e a 
nessuno – dicono i responsa-
bili  del  comitato  #Senza-
prontosoccorsosimuore che 
hanno rimosso gli striscioni 
più lisi sostituendoli con due 
nuovi della lunghezza di sei 
metri l’uno – Non ci arredia-
mo sino a quando il presiden-
te  della  Regione  Giovanni  

Toti non si convincerà che il 
nostro territorio ha necessi-
tà di avere un pronto soccor-
so per l’ospedale». Ma gli stri-
scioni come i cartelli che chie-
dono la riapertura del Pron-
to soccorso ad Albenga sono 
comparsi anche nei paesi già 
in provincia di Cuneo, a Upe-
ga come ad Alto. «Le ambu-
lanze di quei territori, in as-
senza  dell’ambulatorio  
dell’emergenze,  sono  co-
stretti ad allungare di mol-
tissimi  chilometri  i  viaggi  
verso il Santa Corona di Pie-
tra Ligure – dicono dal co-
mitato  #Senzaprontosoc-
corsosimuore – Infatti  an-
che gli abitanti del basso cu-
neese hanno aderito alla no-
stra iniziativa con la raccol-
ta di firme, petizione parti-
ta in piena estate e che con-

tinua senza sosta». Le prote-
ste e i racconti proseguono 
anche via social. 

«Ogni giorno nella pagi-
na Facebook vengono pub-
blicate  storie  di  persone  
che hanno dovuto fare i con-
ti con disservizi e disagi cau-
sati dalla sanità. Code in at-
tesa al pronto soccorso del 
Santa Corona sono andate 
avanti tutta l’estate e quasi 
certamente proseguiranno 
anche in autunno», aggiun-
gono dal comitato #Senza-
prontosoccorsosimuore. 

Da Andora a Ceriale, da 
Alto a Caprauna, da Ortove-
ro ad Arnasco, da Pieve di 
Teco  a  Borghetto  d’Arro-
scia, quindi lungo tutti i co-
muni costieri sino a Ceriale 
c’è l’intenzione di program-
mare altre iniziative di pro-
testa per dare nuovamente 
un segnale forte alla Regio-
ne: «Siamo tutti compatti af-
finché Toti torni sui suoi pas-
si. Non ci fermeremo davan-
ti a nulla sino a quando non 
rivedremo il Pronto soccor-
so ma anche l’ospedale San-
ta Maria di Misericordia di 
Albenga potenziato con tut-
ti i suoi servizi».G.B. —
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Non si arresta la battaglia del Comitato di cittadini contro la Regione

Ripristinati gli striscioni davanti all’ospedale
nuova protesta per il Pronto soccorso chiuso 

mancano 300

Il Covid concede una tregua ai reparti
non più affollati, ma continua a mettere
in crisi la forza lavoro nella sanità
savonese: 245 infermieri positivi, 62
i dipendenti sospesi perché non vaccinati

IL CASO

ne
ELENA ROMANATO

SAVONA

A
nche se la tregua Co-
vid  sta  reggendo  
per  quasi  tutta  l’e-
state, i contagi sono 

sotto controllo e i reparti ben 
lontani dal collasso di alcuni 
mesi fa, l’effetto virus conti-
nua a mettere in difficoltà la 
sanità savonese: i positivi tra 
i dipendenti dell’Asl sono an-
cora tanti e le assenze si som-
mano a quelle dei sospesi per-
ché non vaccinati.

Numeri impietosi in quella 
che è - numero di dipendenti - 
la principale azienda del Savo-
nese.  Sono  303  i  lavoratori  
dell'Asl assenti, di questi 245 

sono infermieri e 58 operatori 
socio sanitari. Dei 303 assenti 
quelli sospesi sono 62, sempre 
infermieri e operatori sociosa-
nitari, mentre 9 sono impiega-
ti amministrativi. 

Un dato che si è nettamente 
ridotto rispetto a quello di me-
si fa, a inizio anno, quando i so-
spesi erano qualche centinaio, 
ma si tratta comunque di un 
numero consistente lavoratori 
che vengono a mancare in cor-
sia e negli ambulatori, dove la 
domanda di prestazioni sanita-
rie da recuperare dopo lo stop 
dovuto alla pandemia è pres-
sante e si aggiunge alla quoti-
diana attività sanitaria. Le so-
spensioni  dei  dipendenti  Asl  
dureranno  fino  alla  fine  

dell'anno, ma a pesare sono an-
che i contagi dovuti alla varian-
te Omicron che incidono sul 
personale in forze. Anche per i 
contagi, non sono i numeri dei 
mesi peggiori della pandemia, 

ma tra il personale sanitario i 
casi di contagio continuano ad 
avere un peso. «L'ennesima on-
data covid, che non ci aspetta-
vamo così forte questa estate 
con la  variante  Omicron,  in  

particolare nel mese di luglio e 
parte di agosto - spiega il diret-
tore  generale  dell'Asl  Marco  
Damonte Prioli - ci ha costretti 
a rimodulare le attività. Sulla 
base dell'ondata estiva abbia-

mo ridotto  quelle  d'elezione  
programmata e mantenuto le 
attività d'urgenza e oncologi-
che. A fine a luglio abbiamo do-
vuto ridurre le attività chirurgi-
che e ambulatoriali». Per fare 

fronte alla carenza cronica di 
personale  Alisa  ha  indetto  i  
concorsi per infermieri e ope-
ratori sociosanitari. L'iter è sta-
to lungo. Per gli operatori so-
ciosanitari sanitari il concorso 
era partito più di un anno fa, 
ma ha avuto il lungo stop dovu-
to ai ricorsi presentati da alcu-
ni  esclusi  alle  prove  scritte.  
Ora, finalmente l'iter delle due 
procedure concorsuali è in fa-
se di conclusione.

«Per il mese di settembre – 
ha aggiunto Damonte Prioli – 
dovrebbe essere fatta la gradua-
toria del concorso per l'assun-
zione di 160 infermieri nella no-
stra azienda e di questi un centi-
naio dovrebbero essere risorse 

nuove. Inoltre c'è la procedura 
per l'assunzione degli operato-
ri sociosanitari, 50 destinati al-
la nostra nostra azienda».

In questi giorni l'Asl ha già ini-
ziato a progettare la riapertura 
di attività programmate su Al-
benga e a settembre prevede di 
ripristinare quelle ambulatoria-
li e ospedaliere. Un altro proble-
ma che l'Asl deve affrontare è 
quello del recupero delle pre-
stazioni, visite ed esami, rinvia-
ti per la pandemia, che incido-
no in modo importante sulle li-
ste d'attesa e sullo stesso bilan-
cio dell'azienda sanitaria. Per 
le prestazioni aggiuntive que-
st'anno l'Asl ha previsto di inve-
stire 4,5 milioni. —
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Dopo il temporale di martedì scorso 
ripristinati gli striscioni di protesta

Prioli: costretti
a ridurre l’attività
e a concentrarci

sulle urgenze

INODI DELLA SANITÀ

Stanziati 4,5 milioni
per accorciare
le liste d’attesa

di esami e visite
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